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ATTO DD 361/A1715A/2025 DEL 26/04/2025 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1715A - Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 
 
 
OGGETTO:  L.r. 5/2018. Riparto agli ATC/CA per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna 

selvatica e dall’attività venatoria alle produzioni agricole a valere sul fondo caccia. 
Autorizzazione ad ARPEA alla liquidazione. Annualità 2023. 
 

Visto l’articolo 26 della L. 157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio”, che dispone che le Regioni provvedano all’istituzione di un fondo per il 
risarcimento dei danni da fauna selvatica alle colture agricole;  
 
vista la L.R. 19 giugno 2018 n. 5 “Tutela della fauna e gestione faunistico – venatoria“ ed in 
particolare:  
- l’articolo 30, comma 2 che specifica che, tra le materie inerenti la gestione faunistico-venatoria 
dalle quali derivano spese per l'applicazione della medesima legge, sono comprese tra l'altro quelle 
per la prevenzione, il risarcimento e le perizie da parte da parte degli ATC e dei CA dei danni 
arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole ; 
- l’art. 28, comma 7 che prevede che “Gli atti amministrativi adottati dalla Giunta regionale, dalle 
Province e dalla Città metropolitana di Torino, in attuazione della legge regionale 11 aprile 1995, 
n. 53 (Disposizioni provvisorie in ordine alla gestione della caccia programmata e al calendario 
venatorio), della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 (Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), dell’art. 40 della legge regionale 4 maggio 2012, 
n. 5 (Legge finanziaria per l’anno 2012) e della Legge 157/1992, conservano validità ed efficacia 
purchè non in contrasto con la presente legge e fino all’approvazione dei relativi provvedimenti 
attuativi.”;  
 
vista la D.G.R. 3 agosto 2007 n. 114-6741 che ha stabilito i criteri in ordine all’accertamento e alla 
liquidazione dei danni alle colture agrarie causati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria;  
 
vista la D.G.R. 1 agosto 2008 n. 128-9452 con la quale sono state inserite nuove determinazioni in 
merito al riparto del fondo agli ATC e CA per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica 
e dall’attività venatoria alle produzioni agricole;  
 
vista la D.G.R. 31 luglio 2015 n. 39-1966 “Art. 40, c.8, l.r. 5/2012. Risarcimento dei danni arrecati 



 

dalla fauna selvatica alle produzioni agricole nell’anno 2014. Regime aiuti de minimis in 
conformità al Regolamento UE n. 1408/2013. Trasferimento fondi” con la quale si è provveduto 
all’inclusione dei risarcimenti dei danni da fauna causati alle colture agricole, successivamente al 1 
luglio 2014, al regime de minimis, adeguando l’erogazione del contributo ai disposti del citato 
Regolamento UE n. 1408/2013;  
 
vista la D.G.R. 29 marzo 2019 n. 36-8647 che a integrazione della D.G.R. 128 – 9452 del 1 agosto 
2008 ha definito nuove condizioni per il trasferimento delle risorse finanziarie da parte della 
Regione; 
 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2021 n. 37-4490 “Legge regionale 5/2018. Disposizioni di modifica ed 
integrazione ai vigenti criteri regionali per la prevenzione ed il risarcimento da parte degli ATC e 
dei CA e delle Province e della Citta' metropolitana di Torino dei danni arrecati dalla fauna selvatica 
alle produzioni agricole e le loro perizie” con la quale è stato disposto tra l’altro di sostituire con un 
nuovo allegato, l’Allegato A della D.G.R. 3 agosto 2007 n. 114-6741, di revocare la D.G.R. 3 agosto 
2007 n. 115-6742 e la D.G.R. 29 marzo 2019 n. 36-8647 e di definire specifici criteri per la 
definizione dell'importo massimo del contributo regionale per le spese per le perizie;  
 
vista D.G.R. 22 dicembre 2022 n. 35-6328 "L.R. 5/2018. Contributo regionale per le spese sostenute 
dagli ATC/CA, dalle Province e dalla Città metropolitana di Torino per i danni, per gli interventi e le 
iniziative per la prevenzione e per le perizie. Disposizioni, per gli anni 2021 e 2022, a parziale 
modifica della D.G.R. n. 37-4490 del 29 dicembre 2021, come modificata dalla D.G.R. n. 52-5506 
del 03 agosto 2022 e approvazione dei criteri a partire dal 2023." che ha disposto che "per la 
quantificazione dell’annuale contributo regionale concedibile relativo ai danni prodotti dalla fauna 
selvatica alla produzione agricola, agli interventi e le iniziative per la prevenzione dei danni stessi 
accertati, la Giunta regionale con propria deliberazione ogni anno definisce la percentuale 
dell'importo, in base allo stanziamento di bilancio dell'anno successivo a quello di riferimento, 
dopo aver provveduto a decurtare le spese per le perizie, fino al 100% della spesa prevista 
sull'accertato dei danni e degli interventi e le iniziative per la prevenzione degli stessi e che la 
quota a carico degli ATC/CA è pari al 10% del contributo così definito". 
 
vista la D.G.R. 10 giugno 2024 n. 31-8765 "Legge regionale 5/2018. Disposizioni, in deroga alla 
D.G.R. n. 35-6328 del 22 dicembre 2022, sulla quantificazione del contributo regionale per il 
risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e le loro perizie, riferiti 
all'anno 2023. Risorse regionali complessive pari ad euro 4.124.088,09. Rettifica per mero errore 
materiale di trascrizione della DGR n. 35-6328" con la quale è stato stabilito che, in deroga a quanto 
disposto dalla D.G.R. n. 35-6328 del 22 dicembre 2022, il contributo regionale per l'annualità 2023 
sia quantificato al 100% della spesa prevista sull'accertato dei danni, e che l’importo necessario a 
risarcire, da parte degli ATC/CA, i danni prodotti dalla fauna selvatica alla produzione agricola, gli 
interventi e le iniziative per la prevenzione trova copertura tra l'altro con l’Impegno n. 2024/4375 di 
euro 1.700.000,00 e con l’Impegno n. 2025/422 di euro 2.018.387,82; 
 
vista la D.G.R. 22 aprile 2025 n. 3-1010 che ha definito che, quale rettifica, per meri errori 
materiali, della D.G.R. n. 31-8765 del 10 giugno 2024, con riferimento al contributo regionale da 
destinare agli ATC e ai CA, per i danni prodotti, nell’anno 2023, che l'importo iniziale di euro 
3.360.153,38, destinato alla copertura del contributo regionale relativo ai danni prodotti dalla fauna 
selvatica alla produzione agricola, agli interventi e alle iniziative per la prevenzione dei danni stessi 
e alle perizie va ridotto di euro 22.032,72;  
 
vista la D.D. n. 1023/A1715A/2022 del 16 dicembre 2022 che ha definito che il massimale del 
contributo regionale per le spese per le perizie riconosciuto agli enti per gli anni 2023-2024-2025 



 

ammonta a euro 75,00/perizia.  
 
considerato che con atto contabile di liquidazione - ALG n. 2024/1160 si è proveduto a liquidare 
euro 1.700.000,00 all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) a 
valere sul citato Impegno n. 2024/4375 - quale contributo regionale da erogare ai beneficiari ATC e 
CA, a titolo di risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole; 
 
dato atto che le risorse finanziarie di cui all’impegno n. 2024/4375, e liquidate ad Arpea con l’atto 
di liquidazione n. 2024/1160, non sono ancora state utilizzate e che risultano pertanto disponibili 
per un importo pari ad euro 1.700.000,00; 
 
considerato che con atto contabile di liquidazione - ALG n. 2025/1034 si è proveduto a liquidare 
euro 2.018.387,82 all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) a 
valere sull'Impegno n. 2025/422 - quale contributo regionale da erogare ai beneficiari ATC e CA, a 
titolo di risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole; 
 
dato atto che le risorse finanziarie di cui all’impegno n. 2025/422, e liquidate ad Arpea con l’atto di 
liquidazione n. 2025/1034, non sono ancora state utilizzate e che risultano pertanto disponibili per 
un importo pari ad euro 2.018.387,82; 
 
preso atto delle risultanze del verbale di istruttoria prot. n. 9801 del 24 aprile 2025 di riparto dei 
contributi agli ATC/CA per la prevenzione, il risarcimento e le perizie dei danni arrecati dalla fauna 
selvatica alle produzioni agricole, agli atti del Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e 
acquicoltura;  
 
rilevato che, sulla base delle risultanze di tale istruttoria, i contributi destinati agli ATC/CA per la 
prevenzione, il risarcimento e le perizie dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole, ammontano a euro 3.148.032,54 per l'annualità 2023; 
 
valutato che occorre erogare euro 3.148.032,54 ai beneficiari individuati ai sensi dell’articolo 30, 
comma 2, lett. b) della l.r. 5/2018, secondo la ripartizione riportata nella tabella seguente:  
 

ENTE  
CUAA 
BENEFICI
ARIO 

IMPORTO 
RIPARTITO DA 
LIQUIDARE 

ATC AL1 - VAL CERRINA E CASALESE 
9101782006
8 

€ 45.758,61 

ATC AL2 - PIANURA ALESSANDRINA 
9602708006
6 

€ 98.860,95 

ATC AL3 - VAL CURONE, BORBERA E 
GRUE 

9401365006
7 

€ 111.499,08 

ATC AL4 - OVADESE E ACQUESE 
9001179006
1 

€ 247.048,04 

ATC AT1 - NORD TANARO 
9203341005
8 

€ 50.661,75 

ATC AT2 - SUD TANARO 
9203340005
9 

€ 351.567,94 

ATC BI1 - PIANURA E COLLINA 9003681002 € 329.081,60 



 

BIELLESE 7 

ATC CN2 - SAVIGLIANO 
9501220004
4 

€ 6.926,76 

ATC CN3 - ROERO 
9002796004
7 

€ 33.880,65 

ATC CN4 - ALBA-DOGLIANI 
9001336004
6 

€ 231.340,01 

ATC CN5 - CORTEMILIA 
9002783004
2 

€ 242.071,90 

ATC NO1 - TICINO 
9403105003
5 

€ 152.822,59 

ATC NO2 - SESIA 
9402824003
7 

€ 238.274,58 

ATC TO1 - ZONA EPOREDIESE 
9302124001
0 

€ 82.394,66 

ATC TO2 - ZONA BASSO CANAVESE 
9202206001
3 

€ 84.050,74 

ATC VC1 - PIANURA VERCELLESE 
NORD 

9401838002
5 

€ 146.956,31 

ATC VC2 - PIANURA VERCELLESE SUD 
9401825002
0 

€ 170.232,05 

CA BI1 - ALTE VALLI BIELLESI 
9003629002
2 

€ 103.347,71 

CA CN1 - VALLE PO 
9401114004
6 

€ 44.909,60 

CA CN2 - VALLE VARAITA 
9403052004
6 

€ 31.280,26 

CA CN3 - VALLI MAIRA E GRANA 
9604964004
6 

€ 29.655,78 

CA CN4 - VALLE STURA 
9604950004
2 

€ 14.398,95 

CA CN5 - VALLI GESSO, VERMENAGNA 
E PESIO 

9604953004
9 

€ 11.614,01 

CA CN6 - VALLI MONREGALESI 
9302833004
6 

€ 61.002,85 

CA CN7 - ALTA VALLE TANARO 
9302830004
9 

€ 10.125,25 

CA TO1 - VALLE PELLICE, CHISONE E 
GERMANASCA 

9453531001
8 

€ 17.620,65 

CA TO2 - ALTA VALLE SUSA 
9601985001
3 

€ 7.467,12 

CA TO3 - BASSA VALLE SUSA E VAL 9601981001 € 8.113,89 



 

SANGONE 7 

CA TO4 - VALLI LANZO, CERONDA E 
CASTERNONE 

9202198001
3 

€ 36.821,89 

CA TO5 - VALLI ORCO, SOANA E 
CHIUSELLA 

9250951001
9 

€ 50.156,62 

CA VCO1 VERBANO CUSIO 
9301507003
5 

€ 37.229,15 

CA VCO2 - OSSOLA NORD 
9200973003
4 

€ 12.787,47 

CA VCO3 - OSSOLA SUD 
9200962003
7 

€ 38.630,64 

CA VC1 - VALLE DEL SESIA 
9100981002
8 

€ 9.442,48 

 
considerato che l’onere di euro 3.148.032,54 per il riparto agli ATC/CA dei contributi per la 
prevenzione, il risarcimento e le perizie dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole, trova copertura finanziaria:  
• per euro 1.700.000,00 con l’Impegno n. 2024/4375 sul capitolo di spesa 177135/2025 (Missione 

16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 1103 del 6 dicembre 2023 - con una disponibilità 
finanziaria residua di euro 1.700.000,00; 

• per euro 1.448.032,54 con l’Impegno n. 2024/422 sul capitolo di spesa 177135/2025 (Missione 
16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 412 del 17 maggio 2023 - con una disponibilità finanziaria 
residua di euro 2.018.387,82; 

 
dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsti dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14;  
 
dato inoltre atto che ai sensi dell’art. 8 della legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14 il presente 
provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. 15 maggio 2023, 
n. 20-6877 "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione. Revoca della 
deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2022, n. 15-4621". 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante il “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a pubblicazione 
ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 25 gennaio 
2024 n. 8- 8111; 
 
tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 



 

 

• articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• articoli 17 e 18 della L.r. 23/08 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• L.r. 5/2018 "Tutela della fauna e gestione faunistico-venatoria"; 

• D.G.R. 25 gennaio 2024 n. 8-811 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n.1-4046 e 14 giugno 2021 
n. 1-3361"; 

• D.G.R. 31 gennaio 2025, n. 11-739 recante "Approvazione del Piano Integrato di attività e 
organizzazione (P.I.A.O.) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 della 
Regione Piemonte" ed attestata l'avvenuta verifica dell'insussistenza, anche potenziale, di 
situazioni di conflitto di interesse; 

 
DETERMINA  

 
per le motivazioni esposte in premessa e sulla base delle risultanze dell’istruttoria effettuata dagli 
uffici competenti del Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura, i cui esiti 
sono riportati nel verbale prot. n. 9801 del 24 aprile 2025 conservato agli atti del Settore: 
 
- di procedere, ai sensi della D.G.R. 29 dicembre 2021 n. 37-4490 e s.m.i., al riparto di euro 
3.148.032,54 ai beneficiari individuati ai sensi dell’articolo 30, comma 2, lett. b) della l.r. 5/2018 
per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole per l'annualità 
2023, come riportato nella tabella seguente: 
 
 

ENTE  
CUAA 
BENEFICI
ARIO 

IMPORTO 
RIPARTITO 
DA 
LIQUIDARE 

ATC AL1 - VAL CERRINA E CASALESE 
910178200
68 

€ 45.758,61 

ATC AL2 - PIANURA ALESSANDRINA 
960270800
66 

€ 98.860,95 

ATC AL3 - VAL CURONE, BORBERA E 
GRUE 

940136500
67 

€ 111.499,08 

ATC AL4 - OVADESE E ACQUESE 
900117900
61 

€ 247.048,04 

ATC AT1 - NORD TANARO 
920334100
58 

€ 50.661,75 

ATC AT2 - SUD TANARO 
920334000
59 

€ 351.567,94 

ATC BI1 - PIANURA E COLLINA 
BIELLESE 

900368100
27 

€ 329.081,60 



 

ATC CN2 - SAVIGLIANO 
950122000
44 

€ 6.926,76 

ATC CN3 - ROERO 
900279600
47 

€ 33.880,65 

ATC CN4 - ALBA-DOGLIANI 
900133600
46 

€ 231.340,01 

ATC CN5 - CORTEMILIA 
900278300
42 

€ 242.071,90 

ATC NO1 - TICINO 
940310500
35 

€ 152.822,59 

ATC NO2 - SESIA 
940282400
37 

€ 238.274,58 

ATC TO1 - ZONA EPOREDIESE 
930212400
10 

€ 82.394,66 

ATC TO2 - ZONA BASSO CANAVESE 
920220600
13 

€ 84.050,74 

ATC VC1 - PIANURA VERCELLESE 
NORD 

940183800
25 

€ 146.956,31 

ATC VC2 - PIANURA VERCELLESE SUD 
940182500
20 

€ 170.232,05 

CA BI1 - ALTE VALLI BIELLESI 
900362900
22 

€ 103.347,71 

CA CN1 - VALLE PO 
940111400
46 

€ 44.909,60 

CA CN2 - VALLE VARAITA 
940305200
46 

€ 31.280,26 

CA CN3 - VALLI MAIRA E GRANA 
960496400
46 

€ 29.655,78 

CA CN4 - VALLE STURA 
960495000
42 

€ 14.398,95 

CA CN5 - VALLI GESSO, VERMENAGNA 
E PESIO 

960495300
49 

€ 11.614,01 

CA CN6 - VALLI MONREGALESI 
930283300
46 

€ 61.002,85 

CA CN7 - ALTA VALLE TANARO 
930283000
49 

€ 10.125,25 

CA TO1 - VALLE PELLICE, CHISONE E 
GERMANASCA 

945353100
18 

€ 17.620,65 

CA TO2 - ALTA VALLE SUSA 
960198500
13 

€ 7.467,12 

CA TO3 - BASSA VALLE SUSA E VAL 
SANGONE 

960198100
17 

€ 8.113,89 



 

CA TO4 - VALLI LANZO, CERONDA E 
CASTERNONE 

920219800
13 

€ 36.821,89 

CA TO5 - VALLI ORCO, SOANA E 
CHIUSELLA 

925095100
19 

€ 50.156,62 

CA VCO1 VERBANO CUSIO 
930150700
35 

€ 37.229,15 

CA VCO2 - OSSOLA NORD 
920097300
34 

€ 12.787,47 

CA VCO3 - OSSOLA SUD 
920096200
37 

€ 38.630,64 

CA VC1 - VALLE DEL SESIA 
910098100
28 

€ 9.442,48 

 
- di prendere atto che l’onere di euro 3.148.032,54 per il riparto agli ATC/CA dei contributi per la 
prevenzione, il risarcimento e le perizie dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole, trova copertura finanziaria:  
• per euro 1.700.000,00 con l’Impegno n. 2024/4375 sul capitolo di spesa 177135/2025 (Missione 

16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 1103 del 6 dicembre 2023 - con una disponibilità 
finanziaria residua di euro 1.700.000,00; 

• per euro 1.448.032,54 con l’Impegno n. 2024/422 sul capitolo di spesa 177135/2025 (Missione 
16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 412 del 17 maggio 2023 - con una disponibilità finanziaria 
residua di euro 2.018.387,82; 

 
- di autorizzare ARPEA al pagamento di euro 3.148.032,54 a favore degli ATC e CA sopra 
individuati risultanti dalla lista n. 143 inclusa nella procedura informatica "Sistema contabile di 
ARPEA (SIGOP)". 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.lgs n. 33/2013, sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
 

LA DIRIGENTE (A1715A - Conservazione e gestione fauna 
selvatica e acquicoltura) 
Firmato digitalmente da Alessandra Berto 

 
 
 


